SABATO DELLA LUCE DELLA FEDE
Ma, grazie agli eletti, quei giorni saranno abbreviati
Un eletto è potenza di salvezza nei momenti di catastrofe e di grande calamità. Per amore di un solo eletto il Signore abbrevia i tempi della sofferenza, del dolore, della disperazione, del grande caos che avvolge città e campagne. Questa verità ci insegna che se noi vogliamo essere “strumento di salvezza” per i nostri fratelli dobbiamo crescere in grande santità, in giustizia, in verità, in carità, in misericordia, in obbedienza, in fedeltà.

Non si salva il mondo dicendo parole, raccontando teorie buone o false, e neanche predicando il Vangelo da un cuore impuro, immondo, immorale, incrostato di ogni trasgressione della Legge del Signore. Il mondo lo salva chi diviene vero eletto del Signore, vero suo figlio, vero redento, vero giusto, vero amante della Parola di Dio. L’eletto è come il sole in un mondo di tenebra, come la luna piena nel cuore della notte, come l’acqua per il mare, come l’aria per la terra. Lui è l’ossigeno, il vero ossigeno di vita eterna per l’intera umanità.
L’eletto è più che un’oasi ricca di palme e di acqua in un deserto cocente, più che fiume in piena in un’estate di universale siccità, più che albero carico di frutti in tempo di carestia, più che riserva di grano nei giorni di penuria, molto di più che pioggia abbondante che disseta la terra e la rende feconda. L’eletto è benedizione, salvezza, protezione, difesa per l’intera umanità. Per un solo eletto il Signore dona la sua grazia ad ogni altro uomo. Anche i tempi di calamità e di caligine sono abbreviati grazie agli eletti. Tanto essi valgono presso Dio. 
Quando dunque vedrete presente nel luogo santo l’abominio della devastazione, di cui parlò il profeta Daniele – chi legge, comprenda –, allora quelli che sono in Giudea fuggano sui monti, chi si trova sulla terrazza non scenda a prendere le cose di casa sua, e chi si trova nel campo non torni indietro a prendere il suo mantello. In quei giorni guai alle donne incinte e a quelle che allattano! Pregate che la vostra fuga non accada d’inverno o di sabato. Poiché vi sarà allora una tribolazione grande, quale non vi è mai stata dall’inizio del mondo fino ad ora, né mai più vi sarà. E se quei giorni non fossero abbreviati, nessuno si salverebbe; ma, grazie agli eletti, quei giorni saranno abbreviati. 

Allora, se qualcuno vi dirà: “Ecco, il Cristo è qui”, oppure: “È là”, non credeteci; perché sorgeranno falsi cristi e falsi profeti e faranno grandi segni e miracoli, così da ingannare, se possibile, anche gli eletti. Ecco, io ve l’ho predetto. Se dunque vi diranno: “Ecco, è nel deserto”, non andateci; “Ecco, è in casa”, non credeteci. Infatti, come la folgore viene da oriente e brilla fino a occidente, così sarà la venuta del Figlio dell’uomo. Dovunque sia il cadavere, lì si raduneranno gli avvoltoi.

Subito dopo la tribolazione di quei giorni, il sole si oscurerà, la luna non darà più la sua luce, le stelle cadranno dal cielo e le potenze dei cieli saranno sconvolte. Allora comparirà in cielo il segno del Figlio dell’uomo e allora si batteranno il petto tutte le tribù della terra, e vedranno il Figlio dell’uomo venire sulle nubi del cielo con grande potenza e gloria. Egli manderà i suoi angeli, con una grande tromba, ed essi raduneranno i suoi eletti dai quattro venti, da un estremo all’altro dei cieli. Dalla pianta di fico imparate la parabola: quando ormai il suo ramo diventa tenero e spuntano le foglie, sapete che l’estate è vicina. Così anche voi: quando vedrete tutte queste cose, sappiate che egli è vicino, è alle porte. In verità io vi dico: non passerà questa generazione prima che tutto questo avvenga. Il cielo e la terra passeranno, ma le mie parole non passeranno (Mt 24,15-35). 

La storia della salvezza spesso si incamminava su sentieri tortuosi. Il Signore interveniva e la rimetteva sul giusto sentiero per amore di Abramo, di Giacobbe, di Davide. Questi eletti hanno un potere grande presso Dio. Ora la storia viene rimessa perennemente sul giusto sentiero per amore dell’Eletto per eccellenza che è Gesù Signore e dell’eletta santissima che è la Madre sua. In perfetta comunione di amore e di elezione con Cristo Gesù, in Lui e per Lui, con Maria, in Lei, per Lei, il Signore opera salvezza e redenzione anche attraverso chi ha consacrato la sua vita alla verità e cammina nella sua Parola. Dio non salva per le parole che diciamo e neanche per le preghiere che facciamo. Salva perché siamo suoi eletti, suoi veri figli di adozione, corpo santo di Gesù Signore, cuore nel cuore della Madre sua. Non vi sono altre vie perché Dio possa abbreviare i tempi della catastrofe e della distruzione della stessa umanità. Nulla è più utile all’umanità della nostra santità. In essa si deve ogni giorno crescere. Ad essa va sacrificata la nostra quotidiana esistenza. Per essa dobbiamo immolarci. Dio si lascia conquistare, muovere, prendere dai cuori santi. Questa verità va annunziata, gridata, predicata, insegnata. Tutti la devono conoscere e per questo va detta per mare e per monti. 
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, aiutateci ad essere veri eletti di Dio. 
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